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Credere fermamente nelle proprie azioni è la chiave
vincente per raggiungere con successo l’obiettivo
prefissato e passare dall’80 al 20. Non sto delirando
e forse vi chiederete cos’è l’80/20?  Quella, ap-
punto, dell’80/20 è una legge empirica che fu for-
mulata da Joseph M. Juran, ma che è nota anche
con il nome di principio di Pareto, e che è sintetiz-
zabile nell'affermazione: la maggior parte degli ef-
fetti è dovuta ad un numero ristretto di cause
(considerando grandi numeri). Secondo questa
legge in generale l'80% dei risultati dipende dal 20%
delle cause, come a sottolineare l’importanza delle
proprie scelte e dunque delle proprie azioni. Que-
sto principo può avere diverse applicazioni in vari
settori, quale quello economico (l'80% delle ric-
chezze è in mano al 20% della popolazione) e per-
chè no potrebbe essere riferito al mondo pesca,
l’80% di risultati ottenuti per far crescere il nostro
sport deriva dall’impegno di un 20% degli appas-
sionati. Pensate cosa si potrebbe ottenere se la per-
centuale degli appassionati “impegnati” salisse!
Cosa accadrebbe se l’80% di noi si impegnasse ad
ogni livello per raggiungere lo scopo tuffandosi in
quel 20%? “Ad atra per aspera” dicevano i latini, un
risultato, grande o piccolo che sia, non piove dal
cielo ma tocca guadagnarselo. All’inizio è sempre
difficile, potremo sovraccaricarci di lavoro, potremo
avvertire un senso di solitudine e di delusione, ma
se insisteremo alla fine raccoglieremo i frutti, pas-
seremo cioè dall’80 al 20. 
A livello dei singoli si può fare molto di più di quanto
si possa pensare. In materia di inquinamento, brac-
conaggio, gestione del territorio (tutela ambientale e
delle specie ittiche), anche e soprattutto attraverso
i club, abbiamo il dovere di promuovere iniziative
(questo magazine ne è un esempio) per la diffu-
sione del C&R, per istituire zone no-kill, per favorire
immissioni e spingere le amministrazioni locali ad
approvare regolamenti di pesca che possano es-
sere condivisi dalla maggior parte di noi, segnalare
alle competenti autorità episodi scellelati e molto
molto altro. Sveglia!!! 
Noi siamo sul territorio e senza acque e pesca pos-
siamo dire addio alla nostra passione. 


